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UN MISTERO... INSOLUBILE 

Nonostante le piogge 
relettricità manca 
L'irregolare erogazione provoca disser­
vizi gravissimi — L'inerzia del Sindaco 
Tra le tante difficoltà in cui 

é costretto a dibatterli quo-
tidlanamente il cittadino ro­
mano ve n'è una particolar­
mente fastidiosa e insistente: 
quella dei continui distacchi 
operati all'erogazione dell'e 
nergia. 

Il distacco dell'elettricità 
perseguita i romani ovunque: 
sul tram, al cinema, a casa, 
è sempre nei momenti piti 
critici e meno opportuni. 

Dobbiamo recarci la mat­
tina al lavoro? Ebbene un 
giorno su due il tram non 
passa e ritarda di quei quin­
dici o venti minuti — se va 
bene — che ci costringeranno 
a presentarci al capo ufficio 
per chiedere l'autorizzazione 
a marcare l'orario o a firma­
re il registro delle presenze 

Al cinema accade lo stesso 
fenomeno: buio pesto nel mo 
mento in cui si svolge la sce 
na madre del film. 

A casa, poi, il distacco pro­
voca spesso situazioni degne 
dei migliori sketch comici. 

A nessun cittadino, special­
mente durante l'inverno, è 
mal consentito di ascoltare 
alla radio una commedia, un 
concerto o una canzone in 
uno stato d'animo sereno e 
scevro da preoccupazioni di 
carattere « elettrico ». 

Anche se arriviamo alla fi 
ne del programma senza che 
la radio si sia spenta, buona 
parte della nostra attenzione, 
più che rivolta alla camme 
dia, al concerto, alla canzone, 
sarà stata dedicata alla vreoc 
cupazione dell'eventuale di­
stacco. 

£ che dire delle intere 
mezz'ore trascorse quasi quo­
tidianamente al lume di una 
candela? Che dire delle pa 
zlenti attese del ritorno della 
luce per riprendere la lettu 
ra del libro e del giornale? 

Peggior supplizio, peggiore 
punizione per i possibili pec 
coti compiuti, la popolazione 
romana non poteva avere. 

E non si tratta di episodi 
casuali, di deficienze improv­
vise e impreviste; la mancan­
za di energia elettrica è or­
mai una tradizione romana, 
una tradizione che il Sindaco, 
evidentemente, non intende 
affatto far cessare. 

Talvolta, Quando al buio 
attendiamo che le lampade 

'tornino a far luce, ci ritorna 
alla niente l'inverno del 1949, 
quell'inverno che ha segnato 
la maggiore carenza di ener­
gia elettrica. Gli studiosi (di 
tendenza governativa) ci spie­
gavano, allora, che Za causa 
della deficienza di energia 
elettrica dipendeva unicamen­
te dalia siccità che aveva 
imperversato su tutta l'Italia. 
fi Quando pioverà — diceva­
no — avremo tanta elettrici­
tà da superare il /abbisogno 
nazionale ». 

Poi vennero le piogge: l'al-
tr*anno addirittura le alluvio­
ni. Ebbene i distacchi sono 
proseguiti con una regolarità 
impressionante. Ai perplessi 
interrogativi dei poveri uten­
ti romani, gli stessi tecnici, 
gli stessi giornali bene infor­
mati risposero in tono quasi 
canzonatorio. « Ingenui — di­
cevano —, ma cosa credete? 
La pioggia e la conseguente 
abbondanza di elettricità non 
sono cose che avvengono nel­
lo stesso tempo! Bisognerà at­
tendere un anno, bisognerà 
far riempire gli invasi, far 
tornare in funzione le fonti 
essiccate; non sono mica pro­
blemi di un giorno o di un 
mese! ». 

E' passato u n anno dal tra 
gico allagamento del Polesine, 
ma a Roma la situazione elet­
trica i sempre più grave. Si 
tratta dunque di un anco 
ra inconoscibile mistero della 
natura? 

Non crediamo. Le cause di 
questa situazione, che dan 
neggia tutta la cittadinanza, 
sono ben altre: cause bene 
definite e facilmente elimi 

Alcuni dati fomiti dalla 
AJCXJL, atanno a dimostrar 
lo. Mentre net 1922 l'azienda 
comunale, -per soddisfare le 

dei suoi «tenti, do­

veva produrre o acquistare 
56 milioni di chilowattore 
all'anno, nel 1940 questi ave 
vano raggiunto la cifra di 220 
milioni e oggi toccano i 425 
milioni, il consumo di oggi, 
solo per quanto riguarda la 
A.C.E.A., è sette volte e mez 
zo superiore a quello di 
trent'annl fa sd è il doppio 
di quello anteguerra, mentre 
l'incremento delle utenze ha 
raggiunto solo il 70 °/t rispetto 
al 1922. 

Ad una così grande e pres­
sante richiesta, però, non fa 
riscontro un altrettanto gran­
de e importante potenzia­
mento delle centrali; da qui 
quella disparità tra possibili­
tà di erogazione e consumo 
che provoca un cosi vasto e 
prenceuvantc disservizio. 

Ed ecco, cosi, risolto il mi­
stero. Gli unici a non capirlo 
sono il Sindaco e il ministro 
Aldislo; l'uno perché continua 
a parlare di pioggia e siccità, 
l'altro perchè continua a ne­
gare all'A.C.E.A. la conces­
sione delle acque del basso 
Sangro per la costruzione di 
una centrale idroelettrica. 

Questa del basso Sangro è 
una storia lunga, di cui i 
principali interpreti sono l'o 
norevole Aldisio e il grande 
monopolio elettrico meridio­
nale SJd£., che non vuole 
assolutamente concorrenti. 

Altro che Giove Pluvio e 
bollettini meteorologici/ Se 
non riusciamo ad andare in 
tram (a parte le colpe del­
l'A.T A.C.), se non riusciamo 
ad ascoltare la radio, se dob­
biamo essere sempre forniti 
di candele la responsabilità 
non è del tempo, ma di un 
grande monopolio che fa il 
cattivo e il buon tempo in 
tutta l'Italia meridionale. 

Questo va detto chiaramen­
te, come va detto chiara­
mente che una simile situa­
zione è intollerabile sotto 
tutti gli aspetti. 

Roma è una grande città, 
essa deve svilupparsi urbani­
sticamente e industrialmente, 
se vuole assolvere il suo 
compito. L'energia elettrica è 
uno dei mezzi fondamentali 
per riuscire a far divenire 
realtà questi propositi, e l'e­
nergia elettrica non pud e 
non deve mancare. Non sod­
disfare questa giustissima e 
legittima richiesta di tutti i 
ceti della capitale significa 
voler ridurre Roma al rango 
di una delle più modeste e 
arretrate città di provincia. 

K. a. 

Ecco l'elefantino R e m o n poche ore dalla morte. Il corpo 
inerme del giovane pachiderma sta per essere caricato au 
un camion che lo trasporterà nel la camera Incisoria dello 
zoo, dove ". dott. Bertol ino, eseguendo l'autopsia, confermerà 
la morte per attacco cardiaco provocata dal notevol i sbal l i 
di temperatura verificatiti nel giorni scorsi. Ieri, l 'elefantino 
è stato scuolato. Il suo corpo sarà Imbalsamato, mentre l o 
scheletro, separatamente dal corpo, entrerà a far parte del 

museo di zoologia, annesso al giardino zoologico 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Le offerte del pittore Guttuso 
e dell9ambasciatore di S. Domingo 
. E\ giunto un pacco dalla Gran Bretagna — Il dono della 

ditta De Maro — La raccolta degli « Amici » di Trastevere 

Le oi ie ite per « Una befana ie­
lle* a un hlinw) infelice» tono 
andate moltiplicandosi in questi 
giorni di festa Lo dimostra un 
lungo elenco di nomi e di cifre. 
del quale eareino nostro malgra­
do costretti a pubblicare soltan­
to Una parte, rinviando al pros­
simi eterni la segnalazione delle 
altre, numerose contribuzioni 

Dobbiamo segnalare innanzi­
tutto l'offerta a-M compagno pit­
tore Renuto ouitufeo. che ha vo­
luto contribuire h\i& nostra Be-
funu, Inviandoci 15 mila lire 
BlnRrh/lHir.o Guttuso e ringra­
ziamo unche 1 ambasciatole della 
Repubblica di S Domingo. Ce-
ear Pina Barlnah. che ha risposto 
ni nostro appello inviandoci 3 000 
lire II prof. Alighiero Tondi ha 
sottoscritto 500 lire; 3 000 Jlre ci 
eolio giunte dalla Ditta Del Ma­
ro, titolare di una drogheria si­
ta in via della Farnesina 42. dal­
la quale unche gli seoi«l anni c i 
erano pervenute offerte a favore 
della nostra iniziativa. 

Anche dall'Inghilterra giungo­
no doni per i bimbi poveri di 
Roma: la signora Cecile Cowper, 
residente a Londra. ci ha infat­

ti Inviato un grazioso pacchetti­
no entro 11 quale or» ravvolto un 
palo di guantlnl foderati di pel­
liccia. e s u un 'cartellino era 
scritto «Per la Befana dell'U­
nità » Ringraziamo vivamente la 
signora Cecile Cowper. Vari doni 
ci ha inviato anche la signora 
Anna Calò, una povera, donna 
afflitta da cecità, che nonostante 
le sue modeste poe*!bl!Hà ha 
donato una borsetta di paglia, 
un torronclno, una cioccolato, un 
autoinobillno e 200 lhx\ Raffaele 
Conti ha Inviato un panettone, 
due torroni, un panforte, una 
scatola di dolci ricciarelli e i\ua 
cassetta di liquori. 

Oiferte In danaio ci sono sta­
te j»ol Inviato dull'avv Sandro 
Agostinelli, che ha sottoscritto 
li. 1.000. dal Big. Antonio DI Pie­
tro L. 500 e dal pioniere Piero 
Papi, un bambino di Prato, cho 
ha Inviato por 1 suol piccoli ami­
ci romani 500 lire 

Per quanto riguarda 1 gruppi 
degli « Amici » sono scesl in ii£-
70. anche quelli di Trastevere, 
con un versamento assai cospi­
cuo, che s i propongono di far se­
guire da altri, altrettanto gene-

GRAVI SCIAGURE IN VIA REG1LLA E AL VIALE BUOZZI 

Biouane sacerdote ìnuestito 
e stritolalo da un autocarro 

Abbagliato dai fari di altre macchine, l'autista di un 
diplomatico indiano travolge ed uccide un operaio 

Il sacerdote vent iset tenne 
don Ottorino Muneronl è r i ­
masto vittima ieri pomeriggio 
di un grave incidente stradale, 
accaduto verso le ore 17 in 
via Annin Regìlia, la strada 
che conduce da via Appia N u o ­
va a via Appia pignale l l i . 

Mentre viaggiava a bordo 
di una motocicletta, i l prete 
è stato investito da Un grobso 
camion lanciato a grande v e ­
locità, il cui autista, anziché 
fermarsi per soccorrere la vjt-
tima, ha accelerato, dandosi a 
precipitosa fuga. Sbalzalo a 
terra, don Muneronl ha bat­
tuto con violenza la testa, per­
dendo immec.iatamente la c o ­
noscenza e l e ruote del l 'auto­
carro gli sono passate sopra, 
schiacciandolo. Alcuni passan­
ti, che erano stati test imoni 
della paurosa scena, l o racco­
gl ievano e per mezzo di una 
automobile trovatasi occasio­
nalmente a passare in quel 

ERA AFFETTA DA CAWCRO E DA TUBERCOLOSI 

Uccisa dall'alcool 
una donna ammalata 

Con vino e cof tue volerà dimenticare i suoi dolori 

La cinquantaduenne Vincenza care un po' di requie alle m e 
Burcloll. abitante In via del Co­
ronari 34. è stata rinvenuta mor­
ta nel suo Ietto dal marito Re­
nato Renzi. Delle indagini ai so­
no occupate le autorità di po­
lizia, che hanno interrogato il 
Renzi, senxa tuttavia fermarlo, 
perchè, dalla perizia medica, ri­
sultava che la povera donna era 
deceduta per un colpo apoplet­
tico, in fatato di ebbrezza. 

Vincenza Burcioli era grave­
mente ammalata; ella, in/atti, 
era affetta da tubercolosi e da 
cancro. Nella giornata di vener­
dì. si era sentita peggio del so­
lito ed era andata a letto di 
buon'ora, prendendo un calman­
te. H marito allora «I era allon­
tanato, recandosi con alcuni ami­
ci in un locale: nel frattempo, 
la donna, evidentemente per cer-

scwu noi. n PUTITO: I 
maptgoi • t« t—p»«l« m i m i al 
Oro» «1 tr»Tis» «ni «Uè era 10 
a F«ietuÌM« t " l'ioMitirnsfeM 
fai cono. U k***i i m w •«:« 
il 2 geo*»!* r T. alte <** 10 «ti 
fetali o>U* 6c*>!», T. ftu<» Ai S-
tjir** 42. 

«L'UNITA'» ASSOLTA CON FORMULA PIENA 

Una interessante sentenza 
sancisce il diritto di cronaca 

% 

Si * discusso Ieri, avanti la 
XII Sezione de l Tribunale (Pres. 
Sunto. VM. Stette) un interca­
lante n T o r t i o in materia di 
stampa, nel quale erano impu­
tati i l compagno ScwStri. e x vice 
direttore respounMte dell'* Uni­
tà» , ed n nostro corrtepondente 
da T e r r a » , compagno Dolcetti. 

I / « U n i t i » aveva pubblicato 11 
resoconto di una conferenza 
stampa tenuta dal ootrjnlasario 
OS P A di Ferrara che «vera con-
«a«te 1» indagini relative all'atro­
c e smaniaiu del piccolo NacUetl. 
In tale articolo, la Procura aveva 
«•TTlmto gli estremi del reato 
d i «nettate raccapriccianti atte 

la morale e l'ordine 
a. n « I m i ari degli im-

« w . vittorie Paparazzo, 
peeaa con­
ti p i* Im-

a Imi indi-
eneOo 

diritto di cronaca, nessun reato 
può mai ravvisarsi quando egli 
eserciti tale diritto. L ' i n . Pa­
parazzo, inane, ha sottolineato la 
assoluta impossibiliti che la pub . 
bllcazione potesse determinare Io 
* squilibrio» che la legge pre-
Tede. 

Il Tribunale, seguendo le tesi 
difensive, ha assolto gli Imputati 
con formula ampia, perche il 
fatto non costituisce reato. 

La • sentenza e stata accolta 
molto favorevolmente ed acqui­
sta un particolare interesse, per­
chè rappresenta una Interpreta­
zione della legge aderente allo 
spirite della nostra Costituzione. 

•trseffiata svi «56» 
é 176300 Ite 

La signora Gina De Simone, 
di anni 3», ha dichiarato alle 
autorità di P . 8 . di essere stata 
ln i iwgg l s» del proprio portafo­
gli su uà fOolms delta linea «s*V 
u portatogli conteneva, oltre al 
documenti della signora. 1-900 
lire tn contanti e 1TS mila lire 

sofferenze, alzatasi dal letto, 
aveva bevuto una forte quanti­
tà di vino e di cognac, secondo 
un'abitudine contratta ormai ita 
qualche mese. La sua fibra, or­
mai logorata dal male, non ha 
retto all'influenza dell'alcool e la 
poveretta è deceduta nel - suo 
Ietto Improvvisamente. La tri­
sto fine della Burcioli ha desta­
to u n senso di profonda pietà 
in quanti la conoscevano ed era­
no al corrente delle sue sven­
ture, nel popolare rione Ponte. 

Scrìtte e volantini 
contro l i legge-truffa 

In numerose zone della città 
si sono svolte ieri manifestazio­
ni di vario genere contro la 
legge-truffa elettorale. In nu­
merose mercatini rionali, fra 1 
quali quello di via Gino Cap­
poni, sono stati distribuiti volan-y 
tini, appelli alla cittadinanza, 
opuscoli. Sono stati anche tenuti 
comizi volanti. La polizia ha fer­
mato numerose persone, che pe­
rò sono state rilasciate quasi 
tutte. 

Volantini sono stati pure lan­
ciati nei cinema Alhambra, Cine 
Star, Rialto, ecc. Sui muri del 
la via Appia sono state tracciate 
grandi scritte ccn le parole d'or­
dine: «Elezioni oneste! Voto 
uguale per tutti!». Un vivace 
manifesto, lungo quattro metri e 
alto un metro, è stato innalzato 
davanti all'ingresso delle Case 
popolari all'Alberone. 

I congressi odierni 
delle sezioni FGC 

La campagna congressuale 
della Federazione giovanile è 
giunta alla sua terza settimana. 

Ecco infatti i congressi che si 
svolgeranno oggi sia a Roma che 
In Provincia: Collina Radio. 
Laurentina. Aureli*, Monte Ma­
rio. Fiumicino. Casilina. Italia, 
Gordiani. Tiburtino. Monte Por­
rlo. Castelmadama. Segni. Allu­
miere. Ariccia. Campagna no. 
Arsoli. Interessanti si annuncia­
no inoltre i seguenti <;ongiesai 
delle ragazze: Salario. Trionfa­
le. Ponte. Monti e Ludovisi. Con­
tinua inoltre con uno slancio 
sempre più vigoroso, l'attività 
del tesseramento e del recluta­
mento alla FOCI. 

momento lo trasportavano a l ­
l'ospedale di San Giovanni. 
Durante il percorso, però, il 
sacerdote spirava senza aver 
r ipriso conoscenza. 

Il giovane sacerdote non è 
stato, put troppo, l'unica vitt i­
ma degli incidenti ili ieri. 
L'operaio Antonio Glonani , di 
44 anni, mentre in compagnia 
del fratello Luigi, de l nipote 
Giorgio e di altri attraversava 
il v ia le Bruno Buozzi (dove 
abitava al numero 14), è stato 
investito dall'auto tardata C D 
14306, di proprietà d e l signor 
kr ischen Prem, ministro inca­

ricato d'affari del l ' India. Le 
macchina era pilotata dall 'au­
tista Valerio Portesi , d i 35 a n ­
ni, domicil iato in v ia S i l v e ­
stri 9. 
' Soccorso dall ' investitore, i l 
Gloriani è stato subito tra­
sportato al Pol ic l inico, dove 
però è giunto cadavere. L'au­
tista ha dichiarato di essere 
stato abbagliato dai fari d i 
due automobil i c h e - proveni ­
vano in senso contrario. 

U n altro grave incidente si 
e verificato, sempre n e l po ­
meriggio, in v ia Flaminia . Una 
auto, targata Napol i 54104, con 
a bordo la signora Giannina 
Capuzzi di 48 anni, la sua fi­
gliola Mati lde Tibuzzi, di 14 
anni, e la domestica Lina Mau-
riggi, di 16, tutte abitanti in 
via Maria Cristina 8. ne l l ' lm-
boccare una curva all'altezza 
del ventottes imo chilometro, 
ha sbandato ed è andata a fra­
cassarsi contro un albero. Soc­
corse e trasportate a San Gia­
como, l e tre donne sono stale 
giudicate guaribili in dieci 
giorni ciascuna. 

leggere ferite al volto. Medicato 
all'ospedale di San Giovanni è 
stato dichiarato guaribile m 6 
ylorni. 

Travolto da un'auto 
sulla via Cassia 

L'operaio quarantunenne Gu­
glielmo Di Giacomo e stato tra­
volto da un'auto Bulla via Cas­
sia. riportando gravi ferite al 
capo, con perdita di sangus dal­
l'orecchio sinistro. 

Il poveretto, eoe. .abita i n via 
Cavour 112, procedeva in bici­
cletta, dirigendosi verso etu. 
quando, giunto all'altezza della 
Tomba di Nerone, veniva inve­
stito dall'auto targata Roma 
160321, condotta da Francesco 
Santini, abitante In via Nicastro 
11. Lo stesso Investitore prov­
vedeva a trasportarlo all'osptda-
le di San Giacomo, dove l'ope­
raio veniva ricoverato in osser­
vazione. 

None teracì-W BHonte 
Il compagno Gastone Ingrasci 

— membro della nostra Reda­
zione fiorentina — ai è unito ieri 
la matrimonio a Roma, con la 
compagna Nlce Di Ritento. Ha 
celebrato il matrimonio il com­
pagno Aldo Natoli. Agli sposi 
tanti auguri di felicita da tutu 

Circolare tamponata 
da una vettura « 1 2 » 

Un incidente della strada, ri-
se-Itosi senza vittime, si è veri­
ficato nella mattinata di ieri In 
via Gioberti, all'angolo ron via 
Turati. Una circolare nera, che 
sostava ad una fermata obbli­
gatoria. veniva tamponata ton 
violenza da una vettura della 
linea « 12 >. 

Nell'urto, numerosi passeggeri 
venivano scaraventati In terra 
con forza. Nonostante *1 panico. 
diffusosi tra tutti 1 presenti, sol­
tanto un viaggiatore restava fe­
rito nell'incidente; si tratta del 
commerciante Edoardo Nrra. di 
«7 anni, abitante al piazzale 
Prenestino 12, il qcale riportava 

DALLA GIUNTA PROVINCIALE 

Approvato il bilancio 
preventivo del 1953 

La Giunta Provinciale ha te­
nuto la sua ultima riunione del­
l'anno In corso, ventltreesima 
del suo insediamento avvenuto 
Il 9 luglio e. a. Sono stati an­
zitutto adottati i necessari prov­
vedimenti contabili per l'assesta­
mento del bilancio di previsio­
ne del 1952 e. dopo una ampia 
discussione, è stato approvato 
il progetto di Bilancio preventi­
vo per il 1853, che sarà sotto­
posto alla discussione del Con­
siglio Provinciale. 

Sono itati decisi inoltre im­
portanti lavori nelle strade oro-
vinclali e consortili, Tivoli, San 
Gregorio di Sassola, Casape, Po­
li. Frascati. Colonna, imbocco 
della Laviniense, Appia Antica, 
Nettunese: costruzione della 
nuova sede del CRAL provincia­
le; muro di sostegno del piaz­
zale dell'Ospedale per Cronici di 
Ceccano; lavori vari all'Ospedale 
Oftalmico Provinciale; acquieto 
strumenti topografici e da dise­
gno per l'Ufficio Tecnico Pro­
vinciale: arredamento delle fii'e 
dell'Istituto Tecnico Commercia­
le di Via Capo d'Africa; acqui­
sto di materiale scientifico per 
l'Istituto Tecnico Agrario « Giu­
seppe Garibaldi» di S. Alessio 
a per l'Istituto Nautico. 

Sono state adottate numerose 
deliberazioni riguardanti il per­
sonale. 

Infine è stato deciso eh s 1 
Consiglio Provinciale si riunirà 
per la .prima volta nella nuova 
aula il 15 gennaio p. v. 

H BISPEKATfl KSTI M HA SETTAMTAIutTHIE 

Beve acido muriatico 
per togliersi la vita 
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Non si conoscono le cause della tragedia 
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Si moltiplicano i suicidi in 
questa nostra triste epoca. A n 
che oggi s iamo costretti a ri 
ferire u n tragico caso, de l 
quale è protagonista una p o ­
vera vecchia, la settantaduen 
ne Maria Bonacci , a b i t a n t e ' i n 
via de i Pet t inat i «0. El i* , n e l 
la sua abitazione, h a infer i to 
una certa quantità di acido 
muriatico. 

n commissariato d i zona di 
P-S. ha iniziato l e indagini p e r 
appurare l e cause c h e hanno 
determinato il disperato ges lo , 
ma queste cause sono fac i l ­
mente immaginabili . E* una 
storia che troppo spesso si ri» 
pete : tanti poveri vecchi v e ­
dono 1 loro giorni trascorrere 
nella tristezza, senza a lcuna 
speranza, mentre l e loro for­
ze si logorano d i ora in ora ed 
essi sentono di essere di peso 
ai loro famigliari, spesso op­
pressi da troppe preoccupazio­
ni finanziarie Basta al lora un 
episodio insignificante^ una pa ­
rola un pò1 dura, una p iù a c u . 

ASFISSIATO DA UNA FUGA DI GAS 

Un pensionato della Ililesa 
trovalo morto nel suo lello 

Alle ore 21.20 di Ieri sera, al­
cuni inquilini dello stabile nu­
mero 6 di via Anicla. nel rione 
di Trastevere, passando davanti 
alla porta dell'interno 34, abitato 
dal settantenne Adolfo Toppi», 
pensionato del Ministero della 
difesa, percepivano un forte 
odore di gas. 

Giustamente, ailsrmatl, gli in­
quilini avvertivano il portiere, 
il quale apriva subito l'ingresso 
deH'spportamento con una chia­
ve che il Toppla stesso gli ave­
va consegnato « per ogni evenien­
za». 1) pensionato giaceva supi­
no nel suo Ietto, sotto le coperte. 
con il viso sorridente da alcune 
ore. Una rapida ispezione In cu­
cina permetteva di stabilire che 
I rubinetti del gas erano tutti 
chiusi. Non è stato ancora pos­
sibile accertare donde s isns sca 
turite le mortali esalazioni che 
hanno ucciso il Toppla. 

CONVooaalonl di Partito 
r<« wsstCw <1 SMM-SM m i m o «li» 

untiti putta « w w per U M a 
root» U hfj» etatonJe <ati4awc.-«tk« » 

il eaasfettatato 4elU casissfes i\ 
' e ratlttisMBt», «seste saV 

Usaci !• rraw«)» nasetti <W Um+fì 
sia tmeas laof». «4 enenoes *«QB Re 
f?oaM»iU IcauniU <*» •>. tir'rasai 
fctui »!?« or» 16 alW Su. G*»ì4clli 

omsnoix rumi. tw»»»> «iu 
comssmz isnronrnuiMgx t\:K-

T»U 4osia: *f lg fa FW. 
CONVOCASIOMI U.D.I. 

U l i » . SII titrtii C.D.I. «« • te-
R » • ptttKìflM «11% RMÌAM il «•-
•tal • ! ' • «re 16 «TH*» U M4C sre-
r.sm>. 0 À t : BdaaB. 

AMICI DELL'UNITA* 
MsUIl SOI i i-npoMaàsli 4 Set-e­

st ptetM U Mfotnti S«4i «1!« «t* 19 
* S». I SettAT* a <W<ca«. 4. Settate 
x Trwe.W!«, .V S»u. « Testacela. 12: 
Seii. « f. BUffwrt e U 3. a Italia 
«Ile *rt 19. 

l i m a r <a easw«Ww t—avaik 
•ne** l'Crtc» Frtfsfaae* «e* 17. 
FEDtKAZIOMK OIOVANIL* 

SttlHiBl: «asmi M 1) i Fitta* 
UnwHi; AfH-rVa: eaaeai n » a 
FtJ.; tMeiisstthi; itemi ara 19 «1W 
tato* Caiiiteilf: t i n t a l e t «ffaah-
stttt* rateai 4**til w« IT M alla 
•«'*•* festa. 

RIUNIONI SINDACALI 
nOOi leassl. en li. 0J. ss «eie, 

ta mancanza di danaro, un 
peggiorare delle proprie condi­
zioni di salute, perchè lo scon­
forto si impadronisca del po­
vero vecchio ed egli cerchi dì 
affrettare la sua fine. 

Soccorsa dai vicini di casa, 
la povera Bonacci è stata tra­
sportata d'urgenza all'ospedale 
di Santo Spirito. Le sue con­
dizioni apparivano subito ai 
sanitari di turno disperate ed 
essi la ricoveravano in osser­
vazione. 

RADIO. 
nmmu lixmuz — <*» 7 

a 15: Bemfweo — 7.45: ta raiie 
•er 1 SM&ei — 8: Orarie, nasce** 
(fcll* «taatja iJai.ioa, fYcro;«i «>1 
teop* — 8.30- Vita oel cupi — 
9<tà: Obacatt* aeu'ovsaek!* Osa-
tiro D'Oaofò* — 10.15; ftiasue-
«!«•* par ì* fora» arsala — 12: 
Mas.tm efensttc* — 12.45: falla U 
«riar—'ata — 18. fearK « « -
t-«ai fel tessa — 13.13: Cani-
iee. Aitasi Sfgsxala — 14.15: Cro­
ste* «eU'iacastoe icteciMMMle 4i 
eakio itelia-Snattfa — 17: • Il 
MM ferno» •, rancalo «1 Prwae-
ra Metiaw — 17J0: tacerlo «lo­
bo:». SeH'afe**!!*: S*i-r.« tf*t-
ti<« — 19.15: I s a <U »I!!« — 
19.45: No: ile sport.™ — J0: (Va>-
j'fS-W (V„-a«"«j! — 30.9>: 0!*rw. 
faatta «r(t.s«ae •*! avedo * £i4x>-
tpoct — 21: ta pesca. «Vi SHfen 
- 21.05: CkkteirKii — 22: T*d 
lai S M 4 * - 22,30: Cbacarts iti 
JM Z«fca.OU3s*ri: — 23.15: lf»s:-
» «a tal!» — 24: «caria, risi** 
t*t:r*. 

SX00RM nOClABsU — Or» 8 30: t 
lUaae traaveae — 10.15: Mit- ; 
ix»t* » caaa — 16.45: feria U • 
^nvjraaajia — 11: Ab&jaa» ria- ' 
«**«•«• — 11.15: Il eaHe «elio sport 
- 13: leje'.xi « ette 5tr*a*ei« — 
:*.»: P*. i». Hi — 14-14*0: tp-

\ poaiaatata «os Easnoda R&$. — 
{ 13: Vita «i G'UWM ra?«.«- — 
) 15.45: \3t«tfl7 — W> 30: • Crxf* < 
> :=o« rVfamx • sa atto «1 B«ry , 
j Orf.aou — 17: 0rfl«tri Aerarti. 
> Vot»!5» ivfl.-x — 17 30: BalJsV 
\ aa «al. ISffcri* •enet.ia — 19: Le 
> cantore* tansi — 19 3*: Orrke- f 
v' «ti* Ferrari. La p*?»!* aj'i e*pf-il 
i - 20: fcjtf5». t»4««»i» - 20 30: 
\ La p«*ea sei •etin — 20.35: AV 

Oer-iTi — 21.15: CE*I — 21.30: 
Irrseatta AotelM. — 22: Q V.-
«re, — 22 30: DsauaiKa. «pari — 5 
21: fi stasala WesUt _ 23 «•: Co«-
p̂ *M Veny — v.OS-.'fettan» {al­
l'Italia. 

i n a nwtiiMi - *• ISJO: 
IttnrM al task» eoa i (nielli 
Gran — Ifi.SO: L» «pire ti e>la 
forfck — \1J0: TalcM*i**« e 4-
SB*?««is — 20.30: OoaMrt* — 51* 
L'arrmlsmM «VUa «eniaeca ' — 
21.15: • ta sta» * >t«*e.. an­
tica 41 Ptotr Br!" CfciWsrj. affli 
ttlarfBlu. t'uawrntum MI* spet-

' • t a 

rosi La somma — 33 850 lire — e 
stata raccolta dagli e Amici » di 
Trastevere tra gli abitanti del 
loro quartiere di cui diamo qui 
appresso l'elenco: elg.ra Elena 
Maselnl U 100; eig. Leopoldo 
Mae«lnl u 100; eig. Antonio U o -
llanl u 200; eig. Armando Guidi 
L. 50; big. Enrico Guidi U 50; 
Mario Guidi 50; Mariano Men 
gani 100; Orlando Canarini 130; 
Luigi Dall'Olio 50; Lattorlci e 
Bianchi 350; famiglia Loretl 160; 
Umberto Esposito 300; Pietro 
D'Esposito 200; Giulio D'Esposi­
to 300; Luigi D'Esposito 300; Ba­
lena Mnlloccl 500; Prances Ma 
novelli 100: Fernando Oardonl 
100; Augusto Alfonsi 300; Lello 
Pecela 100; Fortunato Ferrari 
300; Armando DI Marco 300; 
Gualtiero Fanelli 300; Alfredo 
Cruciarl 300; Kn-/o Mori 300; Ot-
tavianl 300: Angelo cecchini 
300; Danto Di Marco 300; Bruno 
Panel 200; Antonio Cecchini 200; 
Giovanni Fari» 200; Domenico 
Pitocchi 100; Giovanni Del Ne­
gro 50; Costantino Meggiano 100; 
Aldo Maral 300; Romolo Bianchi 
100; Venanzio Venanzoni 100; 
Italo Alessl 100; B Pescatori 100; 
Vgo Malsguida 60: Otello Di 
Marco 350: Otello Banzlroni 600; 
Antonio DI Marco 600; Fernan 
do Gbironl 200; Bruno Fiocchet­
ti 200; Orazio Bemprebene 200; 
R Sempretene 200; Virgilio Zor-
da 100; P Capanna 100; Mengo-
nl 50; Ruggero Petrucci 50; G 
Bufacchi 1000; G. Foschi 200; 
R, 8ecchettl 100; Italia Landaz 
zi 200; Augusto De Angelts 100; 
Cesare Carrocci 500; Mario L 
200; Tommaso Camposco 500; 
Luigi Cianfrocc*. 1.000; Antonio 
Tot! 1O0; 6ettlmio Lulll 50; Um 
berto DI Neri ÌOO: Augusto Suc-
cimarro 300; Fausto Naooleon! 
150; Amedeo Ferretti 100; Li­
setta Martufi 100: Giulio Men-
chignanl 150; Remo Muzi 100; 
Remo Montagna 100; Bruno B4c-
cetti 1.000; « o s c i L. 300; Adria­
na Quintini 1.000: Enrico atti­
eni 300; Tullio Piacentini 1000: 
M Gamba 100: Augusto d e d o t ­
ta 200; Guasagno 150: CcrraJo 
Dionisl 200: N. N. 100; A. Giulivi 
500; Giacomo Caviglia 400: "Um­
berto Arci 1000; Amerigo 100, 
Cooperativa i Aloe » Shnortettl 
L. 2 000; *!#. Carlo Menta 1000. 

»i?li « Amici » di Trpetevere 

V D H O t i -tr>c»TO r< • •" •""»-» ' - - -—*t -< 

GLI SPETTÀCOLI 
TSATRI 

AJUiKMTlNA; Ore 17,30: Concer. 
to del M.o Ferdinand Leltner. 

A*T1: Ore 15,30-19.»: C.ia Citta 
di Roma «I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
« Lo strattagemma di Carolina » 
3 atti di Chiassone. 

ATENEO: Ore 17,30: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo dal poveri». 

DEI GOBBI: Ore 17.30 « 21,30: 
« Secondo Carnet de nota* » con 
Bonucci, Caprioli e Franco Va­
leri. 

ELISEO: Ore 16,30-21: C.ia Sta­
bile di Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: C.ia Teatro di Na­
poli «Io bevo alla salute». 

OPERA: Ore 17: «Boris Oodu-
now» di Mussorgski (tagliando 
n. 11). 

ORIONE: «I piccoli di Podrecca». 
Prezzi popolarissimi. Feriali: 
16.30-21.15; festivi: 13-18.4*. 
Tel. 776960. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-1*1: 
« Attanasio cavallo vanesio », 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
nuova rivista «Davanti a lui... 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Vivi 

OeMea: Robin Hood e 1 compa­
gni della foresta 

Imperlale: Totò e le donne 
Impero: Lo sai che i papaveri.. 
Induao: Il mondo nelle mie braccia 
Ionio: Il cappotto 
Iris: La conquista del West 
Italia: Parrucchiese per signora 
Lux: Camicie rosse 
Massimo: Raxazze da marito 
Mania!: Robin Hood e 1 compa­

gni della foresta 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 

IL VOSTHO SPUHMNTF 

llWt>JIJ 
TCLEF. r/S96-776*69 

Moderno Salettat Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: Ragazze 

da marito; Sala B: La regina 
d'Africa 

Nuovo: Processo alla città 
Novoclne: Sansone e Dalila 
Odeon: Schiavo della furia 
Odetcalchl: Siamo tutti assassini 
Olympia: Il mondo nelle mie 

braccia 
Orfeo: La croce di diamanti 
Ottaviano: 5 poveri in automobile 
Palano: Jim della jungla 
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P I C C O L A 
CRONACA 

I l t ia ra* 
- O t f i «tSMSica 28 iiteabr* (362-3) 
88. hnoeenti. 11 *ol« ai Itn. alle 8.5 
a tnmooU «U« 16.15. 
— lillilli»» tatfraiics-. Registrati ieri: 
nati jnudti 34. Irmatae 40: a or li ma­
ttiti 57, tenni» 17. 
— Bollittiu mttHrtkgto: Temperalota 
di itn: 8.1-14,8. 6i ctaTOfte taapo in­
certo. Taasptntoia «nasi etittoaaxi». 

VbiW* e asceltaaile 
— Teatri: • Tra aorell* • «Ji'Qiseo; 
• Amleto» al Valle: • Secoedo Ouaet da 
ootes • al Dai Gobbi. 
— Ciansa: • Operai!*»* Ciotro > SII'ABU 
braJonoelli. rarloll, SUdim*. Timeo • 
Vittoria; • MetaogiotiM di faooo * al U 
Fenie*. EaaeM * IH Aprde: « «"o-
Nesr Yertottx» «Jl'AB.0.: «Lati *~l* 
ritolta > all'Aliato*. Rasuaett*. Qniri-
aett* • Biwli: Tha Zspata • M'ir 
tbwta: t rtrnccUer* per elfior* * *1-
l'Asgustas. dod'.e. FbaiBio • Itali*: • U 
kelle della, «ott* • al Capital; • Preeta-
io «11* città * ti Cauteli*. S#n* • In­
vaio: > B eappoit* • allo Jonio; « Sia­
mo tatti assasùil • aH'OdaaoUcki; • fsfi-
lm 1* Tnhpe > al Planetari*. 

— la esimia dell* ooatr* dell* Eic-
««• • della Scattata, lijo*». al pa-

isaao dell* ripestaìonl. tka 4OWT*, are* 
luogo il 31 diceabr* p. T.. è «tata rà. 
t!ati al fwrso 4 feaeaio. 

« 
lama 

I M M V W M M W V M 

Tane 
— Il 31 tic**»» p. T. taiaaoo m*>si fa 
r(*d;t* *w tip", di traecokolli. taa« d* 
60 • «a* d* 60 1«*. a awpletaaento 
della seri** ens—nnealif* del V. Cesit-
eiz.o della eaicitx dt L<«ear«* ds Taci 
Coe i* aiessa data sarà po«V> :« T««-
d'U eadk* ne francobollo da 35 I1*». 
comewrtiitp del caitaaarà» del Mar-
ts» U S*1IK*» 

— Si è cestitali*, presso l'l'lSe:« df'-
l'Ecal. il restio prona»:* xA*u>ri iti 
BiBard*. ck* n » isssaeeate «dtrà gate 

csaislusall par 1* «sr>« MeeJalita. fct-
sMneai h vi* rlesMat* $S. 

Nezse 
— I*n aalrjss, ia Caaftiaflia, Xttiti* 
Giaccetti ai è «aito » niXnsuc* oca 
la sifsArx* Pier* Vatiei. Ujarf 

Laarrea 
— Cartaa Sarai s. e lumt* m Sem-
«e co!«a:«li enrpan^ «U'Gaietrtiii di 
'•«Meli, riportando il aa**»* òt: M:Ì 
fcVfator* è «Ut» il prof. Wattora:. Ti-

Faiataiis aserlc aggi 
IT TIMO - lUMliO. ?^ F.aaae 

5; F:« tiz*m 35 PUTÌ TUOSTAU 
P. K»«rj-^4«u 44; l.a U<x« IT a. 34; 
Vi* Cole di l:*ai» IH; \n ScpSoai 
212: V* r«fcrìw fai 9: Ti» C*i» 
PaMâ lia 6. MtM I f U U . Boraej 
P« 65: TtXn GIVO .mJUUK 
GOLOSI \: T.a PM Mattili 104. 
Via d: Pietra 91: C. la»er^ 413. P 
«-. Spagu 3. S. CTJTACCIW: C K> 
saacaeste 44. ÌEGOU-CAMPITIUI. C0-
LOrOli: r» B. V ĉtì 31. Tia ircnia 
72. P. OH» de: F«n 41 TUSTEn» 
P. felli t*T«r« 103. V^ S Gallica** 
13 ROaTI: T>« Nu.osa!* 2^S: Tia 
Serpwi: ir, EStlUDM. Via tat«9r t. 
P V ;: FJNCM t 45 » a Ni»*l«na* IH 
e 12. T.i )l«.-i.ist JS4. T j F«f«t» 
i uusTnuw cimo piiroam ti 
DOTISI: Vis Qaxra* Sella 30: P. Barbe­
rei 19. V^ Ualarala 23. Vi, P.i« 
55. Va f i l i w , « SILU» IflltS 
TM: Via Starataci* 67. Via Tifica»* 
Ut 5S Val» R^-t. 34. Viak itM 
Pr«Tccì« 65. C. Tr«s» 167. Ta N«-
c«aiaca 1«. Via Granaci. COJ0: V;a 
S G:«nm U>r*«« li*. ' TtSTICCW. 
MTmSl: Ti» Isarswti» 133. V» 0-

is7. raattio. r.» M S*V 
O, THCOLOO APfH UTIJO TM F* 
isrH* 18: Tw App» N*#» «53, P. 3 
U n a kmtlUtfmi T» dose:» f7: fS 
Ttmmc* TU GalUratt 14- aTUTlO: V* 
•stiacci e* Oslkab IO 10171 SACM 
Ti* Ga.-eaM 13 BMTlOatPBJf ** 
BWrlII 1. fMJIIJTlJtO IUICUO: 
Tic del Reset* 77. T e V l I l l l l U : ri* 
CMÌI.I 441 MaTTt TOM fgfTa Or 
ratTsll«t<«t* 6?eat*ala»n 137 M i l a 
TIU1 VJa tetart* da) litoti. H i 
DliM Ti» ed faV 13. 
Tsi MoHetta: CT*tKOil: Ti* Oja*> 

Jilsm tn. 

Cosetta Greco e Rat Vallone in un film di Mario Camerini 
« G L I EROI DELLA DOMENICA» una drammatica storia 

d'amore vissuta negli ambienti dei giocatori di calcio 
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Gioì - Cimara « L'adolescente » 
di Natanson. 

SATIRI: Ore 17-21: «Non al può 
giurare su niente ». regia di S-
Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano e Amleto >. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La saga del Forsyte 

e rivista. 
Altieri: Il doppio segno di Zorro 
Ambra-Io vinelli: Operazione Ci­

cero e rivista 
La Fenice: Mezzogiorno di fuoco 

e rivista 
Principe: Il terrore corre sul filo 

e rivista 
Volturno: La regina di Saba e riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Monsieur Verdoux 
Acquario: Duello nella foresta 
Adriano: Il cacciatore del Missouri 
Alba: Totò a colori 
Alcyone: Là dove scende il fiume 
Ambasciatori: I figli non si ven 

dono 
Aniene: I cavalieri del Nord-

Ovest 
Apollo: 5 poveri in automobile 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: La vendetta di una pazza 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
Arenula: l o sono il capataz 
Arlston: Luci della ribalta 
Asteria: La regina di Saba 
Astra: Il mondo nelle mie braccia 
Atlante: Viva Zapata 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Parrucchiere per si' 

gnora 
Aurora: Jim della Jungla 
Ausonia: La montagna dei setta 

falchi 
Barberini: Trinidad ' 
Bellarmino: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Bernini: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: La dove scende il 

fiume 
Capannalle: Sette ore di guai 
Capital: Le belle della notte 
Capraniea: La giostra umana 
Capranlchetta: La sirena del circo 
Castello: Processo alla città 
Centocelle: Il grande Caruso 
Centrale: Bongo e i 3 avventurieri 
Centrale Ctampino: L'Isola dei 

pigmei 
Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: Parrucchiere per signora 
Cola di Rienzo: La montagna 

del sette falchi 
Colonna: Il paradiso delle donne 
Celeeaee: Uccello di paradiso 
CeraUe: La vendetta di Aquila 

Nera 
Ceno: Tamburi lontani 
Cristallo: La furia di Tarzan 
Delle Mescnere: n mondo nelle 

mie braccia 
Delle Terrazze: La favorita del 

maresciallo 
DeOe Vietarle; La montagna del 

sette Calchi 
Del Vascello: 11 mondo nelle mie 

braccia 
Diana: Ragazze da marito 
Doris: Rotaie insanguinate 
Eden: Show boat 
Esperò: Mezzogiorno di fuoco 
Europa: La giostra umana 
ExcelsJor: I figli dei moschettieri 
Farnese: Donne verso l'ignoto 
Paro: II grande Caruso 
Fiamma: L'ora delta verità 
Fiammetta: Liroellght 
Flaminio: Parrucchiere per si­

gnora 
Fogliano : Un uomo tranquillo 
Galleria: TI cacciatore del Missouri 
Gialle Cesare: Là dove scende 

il fiume 

Pslestrina: Un uomo tranquillo 
Parioli: Operazione Cicero 
Planetario: Fanfan la Tj l i j e 
Plaza: Gli occhi d ie non sorrisero 
Plinius: Il pescatore della Lui-

slana 
Preneste: Lo sai che 1 papaveri 
Prlmavalle: L'eroe sono lo 
Quirinale: Il mondo nelle mie 

braccia 
Qulrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: Là dove scende il fiume 
Rex: Robin Hood e i compagni 

della foresta 
Rialto: Moglie per una notte 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Messalina 
Rubino: Processo alla città 
Salarlo: L'uomo del Nevada 
Sala Umberto: Ciclone 
Salone Margherita: C'è posto per 

tutti 
S. Andrea della Valle: TI ribelle 

del Sud 
Sant'Ippolito: Il cerchio di fuoco 

LJCf/IMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
TFlFf 7/S96 776160 

Savoia: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: Quando i mondi si 

scontrano 
Smeraldo: S poveri in automobile 
Splendore: Kangaru 
Stadlum: Operazione Cicero 
Snperclnema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Il mondo nelle mie 

braccia 
Trevi; Un americano a Parigi 
Trianon: Totò e i re di Roma 
Trieste: 5 poveri in automobile 
Tnscelo: Parole e musica 
Ventai» Aprile: Mezaogiorn* di 

fuoco 
Vertano: Lo sconosciuto 
Vittoria: Operazione Cicero 
Vittori» Ciampino: Vacanze al 

Messico 
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CAHZOW DI MEZZO SECOLO 

Yvonnt 
CANZOrfl DI reZZO r W ! 0 

CAHZOHÌ DI MEZZO SECOLO 

comt pin/tvfl 
UHZOM DI MEZZO SECOLO 

nini unnouscfD 

ITOI 
continua il trionfo del capolavoro 
di R E N E * C L A I R 

con GERAD PHIUPE, MARTINE CAROL 
GINA LOLLOBRI&DA • Oeor film 

LA CASA DEL BIANCO ^ E R T E ; 
• d l lat . M A E 8 A K O T EL EB1E \ 

OFFRE SEMPRE ARTICOLI DILLA MIGLIORE PRODUZIONE \ 
NAZIONALE A PREZZI PUT BASSI DELLA CONCORRENZA l 

CON L'OCCASIONE PORGE I MIGLIORI AUGURI '• 
ALLA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA ' 

LARGO FONTANBLUà M M U e E , Sf - TELEFONO M.*z* l 

\ , ' .* -


